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Erika, sconfitta la marea nera
Svuotati i serbatoi della petroliera, salve le coste della Bretagna

02INT03AF01

PARIGI I serbatoi del relitto
della petroliera Erika sono
stati completamente svuo-
tati e non vi è più alcun ri-
schio di una nuova marea
nera sulle spiagge della
Bretagna. L’annuncio del-
la TotalFinaElf e della pre-
fettura marittima di Brest,
dallo scorso dicembre alle
prese con un disastro am-
bientale senza precedenti
per la zona, è rassicurante
e lascia aperti margini di
rischio minimi, collegati
al petrolio più denso, pe-
sante e non volatile rima-
sto schiacciato nelle strut-
ture di rinforzo dei deposi-
ti.

La petroliera Eri-
ka, carica di 31.000 ton-
nellate di idrocarburi pe-
santi, si era spezzata in
due il 12 dicembre scorso
al largo della Bretagna: i
due pezzi dello scafo da al-
lora sono adagiati sul fon-
do del mare, a 120 metri di
profondità, a dieci chilo-
metri di distanza l’uno
dall’altro. Erano circa
20.000 le tonnellate inqui-
nanti che si erano riversa-
te in mare, causando un
disastro ecologico sulle
spiagge della Bretagna: il
resto era rimasto nei due
tronconi del relitto e ave-

va cominciato ad essere re-
cuperato all’inizio di lu-
glio. Ora, finalmente, l’an-
nuncio dello scampato pe-
ricolo, anche se secondo le
organizzazioni ambientali-
ste i residui pesanti di
idrocarburi non ancora re-
cuperati potrebbero essere
più di quanto la TotalFi-
naElf ammetta. D’altra
parte lo stesso ministero
dei trasporti francese ha
ammesso che «la completa
ripulitura dell’Erika durerà

ancora diverse settimane»,
anche se la «fase principa-
le del pompaggio è termi-
nata». Secondo le previsio-
ni comunque entro il 15
agosto - otto mesi dopo la
catastrofe - l’apposito co-
mitato di esperti dovrebbe
finalmente essere in grado
di dichiarare la completa,
totale, irreversibile elimi-
nazione di qualsiasi ri-
schio.

Nel frattempo l‘
«effetto marea nera», ac-

centuato dal maltempo,
ha messo in ginocchio gli
operatori del turismo su
tutta la costa atlantica. I
dati di luglio indicano una
diminuzione delle presen-
ze fino al 30 per cento ri-
spetto allo stesso mese del-
l’anno scorso, anche sui li-
torali ben lontani dalle
spiagge inquinate.

E le previsioni per
il mese di agosto non fan-
no prevedere alcuna ripre-
sa dell’afflusso turistico.
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Suora uccisa
Sarà riesumata
la salma
■ Oggisaràriesumatalasalmadi

suorMariaLauraMainetti, lareli-
giosaassassinataloscorso6giu-
gnoaChiavenna,perconsentire
nuoviaccertamentiautoptici.Di-
versi iquesitiaiquali idueanato-
mopatologi,nominatidallaPro-
curadiSondrioedaquelladeiMi-
noridiMilano,dovrannorispon-
dereconlasecondaautopsia. In
primoluogoquanticolpisiano
statiinfertialcapodellasuora, in
qualipuntieconqualiqualiconse-
guenze.Eancora,quantecoltella-
teeinchepartihannoraggiunto
lareligiosa;qualeèstatalacoltel-
lataletale. Imedici legalidovran-
noinoltrecercaredichiarirese
nnostanteicolpiricevutiallatesta
lareligiosasisiainginocchiataper
pregare,comeleragazzearresta-
teperl’omicidiohannoracconta-
to.

Arriva
il Viagra
dei poveri
■ Viagrafarmacodell’anno.Nonlo

chiedonosoloicinquantenni incri-
si,mapersoneditutteleetà,giova-
nicompresi,chel’utilizzano«come
unadroga,perfareglistraordinari
delsesso».Malapillolablu,pro-
dottadallaPfizer,costacara:per
l’esattezza83.000lireperunacon-
fezioneda4compressedi50milli-
grammi,nonrimborsabilidalSer-
viziosanitarionazionale. Ilsettima-
naledeiconsumatori«IlSalvagen-
te», inedicolagiovedìrivelachea
Romasistasviluppandounfioren-
temercatoparallelo,alimentato
daifarmacistichepreparanole
compressenel lorolaboratorio,uti-
lizzandolastessasostanza(ilsilde-
nafilcitrato)cheèallabasedelVia-
gra.

Terremoti
nuova scossa
nelle Marche
■ Lascossaditerremotodellascorsa

notte,chehaavutoperepicentro
un’areadelpesaresecompresafra
Novafeltria,MaioloeSanLeo,ha
provocatoqualchedannonelcese-
nate,doveèstataavvertitadalla
popolazione.Aivigilidel fuocodi
Cesenasonogiunteunadozzinadi
segnalazionidicrepeeavvalla-
mentiaedifici,soprattuttovecchie
casesulleprimecolline; ivigilidel
fuocohannocompiutoverifichea
Montecastello,SarsinaeMercato
Saraceno.DueabitazioniaMonte-
castellosonostatedichiarateinagi-
bili.

RIMINI

Simulò una rapina
e depistò le indagini
Maresciallo arrestato

Prostituzione, l’attacco dei sindaci
Incontro con Turco: «Vogliamo la linea dura»
ROMA Linea dura contro
la prostituzione e lotta al-
lo sfruttamento. È stata
compatta la richiesta di
accentuare le politiche re-
pressive arrivata dai sin-
daci ricevuti ieri dal mini-
stro Livia Turco che ha
voluto conoscere in detta-
glio i vari progetti di con-
trasto della prostituzione
di strada realizzati in al-
cune città. Il Comune di
Milano ha chiesto al mi-
nistro per la Solidarietà
sociale di adottare una
politica che deve partire
dall’applicazione «piena e
puntale» delle leggi, pri-
ma fra tutte quella sul-
l’immigrazione, con «una
maggiore rigidità nelle
procedure e nei criteri di
espulsione dei clandesti-
ni» e con «la realizzazione
e l’utilizzo dei centri di
accoglienza temporanea».
È stato richiesto anche «il
ricorso alla legge 269 con-

tro lo sfruttamento dei
minori e alla denuncia
per atti osceni in luogo
pubblico». All’incontro il
vicesindaco di Milano,
sen. Riccardo De Corato
(An), ha proposto di ren-
dere penalmente perse-
guibile la prostituzione
nelle strade. «Di questo -
ha poi spiegato - il mini-
stro non mi è sembrato
molto convinto». «Mila-
no - ha detto De Corato -
è una realtà completa-
mente diversa rispetto al-
le altre città. Da noi la
percentuale di donne ri-
dotte in schiavitù è parti-
colarmente elevata per-
chè Milano è il crocevia
del traffico d’armi e la
prostituzione è uno dei
fenomeni indotti che esso
comporta. Per questo, l’o-
biettivo prioritario è ga-
rantire sicurezza a tutti i
cittadini, rendendo pe-
nalmente perseguibile il

reato di prostituzione nel-
le strade».

Pareri «discor-
danti», secondo il Comu-
ne di Milano, sono invece
stati espressi dagli ammi-
nistratori di diverse città
sui «suggerimenti» avan-
zati dal ministro della So-
lidarietà sociale Livia Tur-
co per la lotta alla prosti-
tuzione, come l’esercizio
«in luoghi chiusi o priva-
ti» e «l’individuazione, da
parte dei sindaci, di zone
regolamentate». «Gli am-
ministratori locali - riferi-
sce una nota del Comune
- si sono riservati di discu-
tere ancora in ulteriori
riunioni concordate con
il ministro».

Alla riunione di
lavoro hanno preso parte
i rappresentanti delle cit-
tà di Genova, Firenze, Mi-
lano, Modena, Padova,
Roma, Torino e Venezia.

RIMINI È stato arrestato nel pome-
riggio di ieri dai suoi stessi colleghi
e dagli agenti della squadra Mobi-
le, accusato di aver detto il falso
depistando le indagini, il mare-
sciallo dei carabinieri Massimo De
Chiara, 30 anni, romano, in servi-
zio a Rimini al nucleo operativo,
che il 24 luglio aveva ferito con un
colpo di pistola uno studente uni-
versitario olandese, Robert Boude-
wijn Vakkers, che il sottufficiale si
era trovato di fronte in piena notte
sul terrazzo della propria abitazio-
ne. Il maresciallo è finito in carcere
con l’accusa di calunnia e per aver
indotto a commettere un falso in
atto pubblico: il militare avrebbe
simulato una rapina sostenendo
che l’olandese, che rischia di rima-
nere paralizzato, era entrato nell’a-
bitazione minacciandolo con una
pistola che impugnava nella mano
destra (ma il giovane è mancino) e
di aver poi indotto in errore, facen-
do fare degli atti falsi, i suoi stessi
colleghi che erano intervenuti per
primi, e poi gli agenti della Mobile.


